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 Cochabamba, 10 marzo 2013

Miei cari Enrica, Roberto e amici di 
Museke,
vi scrivo con immensa felicità che grazie 
al vostro aiuto l’Hogar di Creamos è 
stato trasformato e oggi i bebè hanno 
uno spazio tutto per loro, grande e lu-
minoso; dispongono di due ampi patii 
per giocare, una bella cucina, una stan-
za per lo studio e le camere da letto con 
un buono spazio tra una culla e l’altra. 
I volontari che rendono visita all’hogar 
possono essere ospitati a casa mia, dove 
abbiamo allestito uno spazio apposito, 
rimanendo accanto all’hogar.
Siamo molto felici di poter contare sul 
vostro appoggio, di poter ospitare ed 
amare ancor più bambini che ci ven-
gono affidati.
Dio è stato grande con noi e con la 

certezza che Egli abita nel cuore di tutti 
voi e che attraverso voi ci sta amando, 

continuiamo a lottare ogni giorno con 
maggiore speranza e riconoscimento 
cantando “Grazie alla vita che ci ha 
dato tanto!”.
Da tutto il tempo e lo sforzo impie-
gato e la fedeltà di tutti gli amici di 
Creamos, Francesco, Carla, Maria Pìa 
e voi, Enrica e Roberto, perché la crisi 
che sta vivendo l’Europa non smorzi il 
desiderio di continuare ad appoggiarci 
in questa grande sfida per la vita che 
comincia mutilata e abbandonata dai 
propri genitori e dal proprio Stato.
Augurandomi di poter condividere di 
persona con voi questi risultati, guar-
dando i nostri bambini tra le vostre 
braccia, vi aspettiamo con grande 
affetto.

Un abbraccio affettuoso e fraterno,

 María Teresa, presidente 
 Associazione Creamos Bolivia

Ampliamento Hogar
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Come tutti gli anni, quando ho la 
possibilità di tornare in Burundi, dove 
abbiamo in corso vari progetti, non 
mi dimentico di visitare le prigioni 
di Gitega e assistere alla S. Messa, 
che rappresenta un momento di con-
divisione e partecipazione davvero 
toccante.
Quest’anno ero in compagnia di Rosa 
Scaroni, una delle pioniere del volon-
tariato in Burundi e che ogni tanto 
ritorna a visitare questi luoghi che non 
ha mai dimenticato.
È sempre commovente la visita al car-
cere di Gitega: qui un numero conside-
revole di reclusi vive in un recinto, in 
cui si trova una baracca che potrebbe 
contenere al massimo 400 detenuti , 
mentre attualmente ne ospita almeno 
tre volte di più, per la maggior parte 
in attesa di giudizio. 
Il problema più grave di questa istitu-
zione è la mancanza di cibo: lo Stato 
non fornisce i pasti e sono le famiglie, 

se ci sono, a portarli da fuori. Per 
questo ogni anno, con l’appoggio di 
sostenitori generosi, Museke fornisce 
un quantitativo di riso e fagioli per 
tutti in modo che godano per qualche 
giorno.
Le loro ore trascorrono monotone e le 
giornate si susseguono con ritmo lento 
e sempre uguale; anche il gruppo delle 
donne alcune con i loro bambini passa 
le giornate senza poter impegnarsi in 
qualche attività: abbiamo promesso di 
inviare dei tessuti, dei modelli, e una 
macchina da cucire per confezionare i 
loro abiti o delle divise per i bambini. 
Inoltre abbiamo creduto opportuno 
donare loro un televisore che porti un 
po’ di notizie e costituisca un passa-
tempo piacevole.
La loro gioia è stata grande e il nostro 
rientro nella normalità è stato un po’ 
meno triste.
 Enrica Lombardi

 Il 22 marzo 2012
Carissima Enrica, 
È una grande gioia per me salutarti e 
comunicarti il mio lavoro nella prigione 
centrale di Gitega. 
Mi occupo: di cure mediche dei dete-

nuti cercando di alleviare le sofferenze 
dei malati, di relazioni con i detenuti 
creando animazione e attività culturali 
tra i giovani, le donne e i pigmei, per 
favorire una educazione alla vita e alla 
pace.
Mi occupo anche del coordinamento 
di catechismo, liturgia e sacrestia per 
favorire una crescita spirituale.
Vi ringrazio per l’aiuto che mi avete 
dato, ho avuto la possibilità di dare 
da mangiare ai malati in prigione, 
fornendo il riso, le banane, il pesce e 
le verdure  ci sono dei malati che non 
possono mangiare i fagioli e la polenta 
tutti giorni.
Concludo ringraziandovi e auguran-
dovi una Santa Pasqua.

 Suor Beza Thérèse
 Ufficio di cappellano
 della Prigione Centrale di Gitega

Diario di viaggio dicembre-gennaio 2013:
Visita alle carceri
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ai piedi, desidera prolungare quel momento. 
Ma come non fu possibile per Pietro e i suoi 
amici estendere la gioia della trasfigurazione, 
così non si può trattenere l’amato, sorto dai 
morti. C’è un salto da compiere: “ noli me 
tangere”: la relazione tra Gesù Risorto e i suoi 

è ormai diversa, non si realizza più grazie alla 
vicinanza sensibile, ma attraverso lo Spirito.
Maria intuisce per grazia il mistero di Gesù; 
comprende, che il Maestro è il Signore e si 
fa disponibile, come i due di Emmaus, a 
proclamare l’annuncio pasquale e vivere la 
missione verso i fratelli.
Così la Pasqua è desiderio, ricerca, meta, 

del cammino di fede che si traduce in un 
amore pervasivo.
La Pasqua è “la tangente di Dio che sfiora 
il nostro mondo mortale” (Karl Barth). 
Lasciamoci quindi sfiorare dal tocco di Dio: è 
il più bel augurio che ci possiamo scambiare.

 Don Roberto
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Auguri di 
 buona Pasqua
Pasika nziza
 Feliz Pascua
Joyeuses Pâques

dona il tuo

5 x mille
a Museke onlus
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Come puoi
aiutarci
Con 30,00 € sostieni il fondo del

Progetto umugore

Con 50,00 €
fornisci 6 mesi di latte
per un neonato
Progetto amata

Con 150,00 € sostieni le
emergenze sanitarie

Con 300,00 € adotti un bambino del
Progetto Nderanseke

Con 365,00 € adotti un bambino del
Progetto Gateka
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